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» Fontane spente a Tivoli 
f Meno turisti a Villa cTEste 
| malata d'inquinamento 
I «Serve un ente per l'Aniene» 
$ ' • • • . • • ' , . - ' . ' . • . • : • • ' . . . ' , -

•& Villa d'Este malata d'inquinamento. Chiuse le tonta-
ié ne per la presenza nelle condotte idriche di un mi
ti «organismo pericoloso alla salute, sono crollate 
% dell'87 percento le presenze turistiche. In una tavo-
i\, la rotonda a Tivoli, Cgil, Cisl e Uil propongono inter-
% venti urgenti di risanamento del fiume: check up del 
: ! corso fluviale e un ente per la depurazione e il con-
;|trolk> delle acque. 

W • ' • ' . ' • ' 
'& • • •Spegnere le fontane non 
4] serve. L'obiettivo è disinquina-
' • m l'Anlene». Chiusi i giochi 
> '• d'acqua, prosciugate le cento 
K cannelle, azziitita la fontana 
fg dell'organa Villa d'Este muore 
lp* d'inquinamento. In pochi mesi 
\% 0 numero di visitatori e crollato 
p-i dell'87 percento, passando da 
P3000 presenze giornaliere a 
S chea ,400. IM i ottobre, inve-
W ce, è aumentato il prezzo dei 
j * biglietto di ingresso, passato a 
H 10.000 lire, senza che per que
lli Ho sgorgasse una sola goccia 
f | d'acqua. Sospesa d'autorità 

H\ì ralimentazione delle fontane 
;^ per la presenza di microrgani-

• !-S «ni pericolosi per la salute. Il 
ti» celebre parco di Tivoli al turisti 
YM sempre più rari non offre tuoi-
i 'r'ì lo di più di vasche ricoperte di 
'& melma e fanghi, oalghe che 
f M marciscono e odori nauseanti. 
]| >M La riapertura delle condotte 
: >1; Idriche, ottenuta dietro le pres-
1 MS «toni del commercianti e degli 
V operatori turistici della zona. «. 

; ip; durala poco. Il 6 ottobre scorso 
:K I ministero del beni culturali 
M ha Intimato nuovamente la 
\ fr chiusura. Principale imputato, 

k l'Anlene, giudicalo.dagli, anv 
b* WtnUntd biologicamente 
% morto, soffocato dagli scarichi, 
H tatformato in una fogna a de-
| » aperto. Come disinquinare il 
I flumee tornare a far scrosciare 

,§ racqua nelle fontane? 
'; & •. Og». CWe Uil del Laziohan-
"È no presentato ieri, in una favo-
fi; la rotonda dedicata alla «ma-
"ì tanta» di villa d'Este. le loro 
P propone per •rischiarare» le 
fe acque e riportare II parco agli 
fi antichi splendori. Primo passo 
£ da fare, per I sindacati, li con-

| ff tonto trai dati raccolti dall'lsti-
M fello superiore di sanità e dai 

presidi multlzonali per avere 
un quadro, il più completo 
possibile, dello stato di salute 
dell'Anlene. Provincia e Regio
ne dovrebbero poi predisporre 
interventi sulle cause di inqui
namento, «dalla sorgente alla 
confluenza nel Tevere». Terzo 
punto: la creazione di un ente 
che gestisca la depurazione e 

. il controllo delle acque-«viste 
le difficolta oggettive del singo
li comuni* - utilizzando per la 
realizzazione delle opere ne
cessarie mutui agevolati e fi
nanziamenti regionali e nazio-

' nali. previsti per il risanamento 
delle acque fluviali. • -

- P e r affrontare l'emergenza, 
affrettando la riapertura dei 
giochld'acqua, Cgil, CU e UH 
chiedono anche al Comune di 
Tivoli di avviare lavori di cana
lizzazione delle fogne. Attual
mente sono •collegate som
mariamente, come gli scarichi 
lungo il bacino S. Giovanni e 
nel centro storico, che attraver
so un condotto sotterraneo, 
alimentano villa d'Este». Altro 
provvedimento urgente, il col-

, legamento degli scarichi del
l'ospedale cittadino con il de
puratore del bacino SvClovan-

• H l ' . - , : . . . - > - - . •••• . • 

Infine, una sollecitazione 
per il ministero del beni cultu
rali. I sindacati chiedono che 
vengano stanziati finanzia-

• menti per fronteggiare la situa
zione d'emergenza eche sia 
revocato l'aumento del prezzo 

•" del biglietto di Ingresso alla vil
la, ette scoraggia ulteriormente 
i visitatori. •L'aumento - so-

' stengono Clgl. Cisl e Uil - e 
sproporzionato rispetto alle 
condizioni attuali del monu
mento». 

Traslocati dal.«]V^rconi» 
perché era pienoni asbesto 
in 700 costretti in 6 aule 
Ieri sit-in di cinque istituti 

Genitori sul piede di guerra: 
bloccate oggi 2 elementari 
In piazza anche gli psicologi 
precettati dal provveditore 

Occupato! 
Settecento alunni costretti in sei aule. Solo-tre ore di 
lezione e a giorni alterni. Gli studenti del liceo scien
tifico Guglielmo Marconi di Colleferro ieri mattina 
hanno occupato la scuola: chiedono che gli'venga 
sanata e restituita la sede contaminata dall'amianto. 
Intanto negli altri istituti romani continuano le pro
teste. Questa mattina blocco della didàttica in due 
scuole elementari. 

• • Sono giorni di .protesta, 
di occupazioni, sit-in e blocco 
della didattica per studenti, ge
nitori e Insegnanti delle scuole 
romane. Sono le prime rispo
ste esasperale di fronte ad 
un'amministrazione che non 
ha sapulo, a tutt'oggl, dare del
le garanzie sul loro diritto allo 
studio, e di fronte al Comune 
che spalanca le braccia e di
chiara apertamente di non 
avere soldi per porre rimedio 
al degrado degli edifici Ieri 
mattina è arrivata la prima oc
cupazione: quella degli stu
denti del Hceo scientifico <Ou-
gllelmo Marconi» di Colleferro 
costretti dall'Inizio dell'anno a 
dividersi in TOaie,sole sei aule 
che U comune gif ha concesso 
in una succursale. Ieri verso 
mezzogiorno, dopo essersi riu
niti insieme al corpo docente e 
al genitori per discutere la si
tuazione, hanno deciso di oc
cupare la scuola. Tutti e sette
cento dentro quel buco: chie
dono che sia concesso loro di 
frequentare le lezioni regolar
mente. 

Il 13 giugno scorso II liceo 
scientifico di Colleferro, un 
prefabbricato di proprietà del
l'amministrazione provinciale, 

m 
è statocMusO perchè si doveva 
procedere alla sostituzione di 
alcuni pannelli isolanti. Ouran-
teToperazione alcuni pannelli 

.;•• sono MH segati e una fuoriu
scita di. polvere d'amianto ha 
contaminato l'edificio. 0 23 hi-. 

; glio interviene la Usi. chiede al 
sindaco di chiudere immedia
tamente la scuola e il 24 luglio 

. vengono messi 1 sigilli. Per tutta 
l'estate procedono i lavori per 
l'asportazione di tutti I pannelli 
e per sanare l'edificio. 1127 set-

' lembre la Usi f» I prelievi per 
verificare se sono ancora pre
senti tracce di amianto, ma I ri-

' ' saltati delle analisi ancora non 
• sorto arrivati e le autorità com

petenti non possono dare H 
nulla osta' per l'apertura, a i 
studenti vengono trasferiti nel
la succursale: inno sei aule 
che ogni classe utilizza in turni 
di 3 ore a giorni aitemi. Ora i 

: genitori minacciano un espo
sto alla magistraaira perchè in-

. daghi su eventoaJiririBgolarita • 
nella comunicaKione dei risul
tati. «Il timore • racconta un ge
nitore • é che a questo punto 

• sulle analisi eseguite dalla Usi 
ci sia un balletto dette cifre, 
che siano dati tJer sicuri focali 
che non lo sono affatto». 

> Sempre ieri mattina un cen

tinaio di studenti hanno mani
festato'davanti alla sede della 
provincia. All'ordine del gior
no ancora I disagi della scuola: 
doppi turni, degrado scolasti
co, carenza di personale do
cente. L'Ut «fiottanti». l'Ite «Di 
Vittorio». l'Ite «Garbatella XX-
VIII». il liceo scientifico «Malo-
rana», l'Ite «Medici del Vascel
lo» hanno chièsto all'assessore 
Lóvàri di provvedere Immedtti-
temente ad uno stanziamento 
straordinario di 30 miliardi per 
il risanamento della scuola. 
Lunedi prossimo, nella sede 
del gruppo verde arcobaleno 
alla Provincia, si terra un'as
semblea di tutti gli studenti ro
mani L'appuntamento è per le 
17. . . . 
- Blocco della didattica que

sta mattina In due scuole ele
mentari, la •Cesare Battisti» e la 
«Giuseppe Mazzini». Le mani
festazioni'sono indette dal ge
nitori, che protestano contro fa 
sporcizia dei bagni dovuta al-
l'Insufnclenza di personale. 
Ancora questa-mattina, mani
festazione nazionale degli pst-
copedagoglstl che st ritrova' 
ranno per un sit-in, davanti al 
Ministero, della pubtóca Istruì 
zione. Precettati da) Provvedi-' 
tore agli studi per consentire-
l'applicazione della riforma 
della scuola elementare, (era- • 
no molte le: cattedre rimaste 
scoperte nette scuole di Roma 
e provincia) 01 psicopedago-
glsti sono stati integrati a lutti 
gli effetti come docenti. Il servi
zio, istituito nel'78 per avere la 
figura dello psicologo che si 
occupi di seguire soprattutto i 
bambini handicappati, attuai-

: mente è sopeso a tempo Inde
terminato. 

CENTRO SOCIALE E CULTURALE 
i i^M&©ga©u»m 

Via Bencivenga (angolo via Nomentana) 
MONTESACRO 

da giovedì 25 a domenica 28 ottobre 
MOSTRA MERCATO 

"VOBOBISABTE" 
••'"•" Si espongono tutte le creazioni 

del laboratori ài risocializzazione : 
Aderiscono: 

Centro Enaip-Dsm San Basilio, Centro 
Enaip-Dsm Torrevecchia, Comunità 
Malensls, Reverie Comunità Uno, As
sociazione «Franco Basaglia», Insieme 
per fare. Comunità Iter, Coop. Sarp, 
Coop Conto alla Rovescia 
TUTTI I CITTADINI SONO INVITATI 

La Mostra si inaugura giovedì 25 alle ore 18 e si 
chiude domenica 28 alle ore 20. \ \ 

OGGI, 27 OTTOBRE 1990 
c/o Sala stampa Direzione Pei 

via dei Polacchi 

SEMINARIO SU:.... Y ' Y 
«ROMA EI SUOI TEMPI» 

PROGRAMMA ^ 
Ore 9,30-11,30: Interventi introduttivi 
Glglrota GALLETTO, coordinatrice - dorme 

comuniste romane 
Pasqualina - NAPOLETANO, parlamentare1 

europea 
Y , COMUNICAZIONI.-'i Y> 

- -La qualità dello sviluppo nel Lazio-: Valfra 
PALANCA, ricercatrice del Caspe 

- -Il Welfare a Roma»: ruolo delle istituzioni e 
mondo del lavoro, Daniela MONTEFORTE,. 
consigliere comunale 

- ' 'Il ruolo del privato sociale»: Muta NICOU-
Nl, dirigènte della Lega delle Cooperative 

Ore 17: Conclusioni di Elena CORDONI, dei
s t a Sezionefemminile nazionale -

TUTTE LE COMPAGNE 
SONO INVITATE A PARTECIPARE 

: Una recente manifestatìone degli studenti In Campidoglio. 

Abbonatevi a 

A 
A mostra dell'arredamento 
FIERA DI ROMA 26 Ottobre • 4 Novembre 

INGRESSO: 
eriali 15-22 L. 5.000 

Sabato e festivi 
10-22 L 8.000 

VI»»», 
immoto"1*1™* 

^^.^mm^ 

una dolce banca... 

% 
24 l'Unità -— 

Sabato 
27 ottobre 199tt 


